Antropologia culturale VERENI - Frequently Asked Questions

D. Quando si possono fare le integrazioni orali degli esoneri?
R. Durante il mio normale orario di ricevimento, previa prenotazione via mail. Fino alla fine delle lezioni (metà maggio circa) il ricevimento è fissato il venerdì dalle 14 alle 17, ma dopo probabilmente verrà spostato in un altro giorno (con orario più lungo). Il cambio dell’orario verrà comunicato con largo anticipo.

D. Posso fare il recupero orale del secondo esonero prima di fare il recupero del primo?

R. Sì, e in generale dovete concepire la valutazione come un sistema modulare (i pezzi del Lego, ho spiegato in aula) che potete comporre come preferite. In sostanza, voi avete, per ogni modulo, le seguenti verifiche:

1. Primo esonero
2. Integrazione orale del primo esonero (per chi l’ha fatto scritto) oppure orale completo del primo esonero (per chi non ha fatto il primo esonero scritto)
3. Secondo esonero 

4. Integrazione orale del secondo esonero (per chi l’ha fatto scritto) oppure orale completo del secondo esonero (per chi non ha fatto il secondo esonero scritto)

5. relazione finale
Per il modulo A si deve aggiungere

6. Descrizione etnografica

NON ha alcuna importanza la sequenza con cui sostenete le varie prove, né il modo in cui le accumulate. Qualcuno che ha 12 cfu di Antropologia culturale potrebbe mandarmi la descrizione etnografica e le due relazioni (una per modulo) a fine giugno, per poi presentarsi all’appello di luglio e sostenere un unico esame orale su tutto il programma. Qualcun altro preferisce fare un esonero un venerdì, un esonero un altro, e così via. Altri preferiscono fare un modulo intero un venerdì e l’altro all’appello d’esame. Insomma, le combinazioni sono infinite e sono praticamente tutte legittime.

D. In che cosa consiste l’esercizio di “descrizione etnografica”?

Si tratta di un esercizio veramente semplice: ci si colloca in un punto da cui si possa osservare almeno un altro essere umano (può essere la finestra della vostra camera, un centro commerciale, la piazza del paese, un negozio, quel che volete, basta che vediate qualcun altro oltre a voi stesso) e si descrive con la massima cura quel che si vede per i 15 minuti successivi, cercando di essere il più “oggettivi” possibile. Il tutto dovrebbe produrre un testo di circa 4000 caratteri.

D. Fino a quando si può consegnare il primo esercizio di descrizione etnografica?

R. Non c’è scadenza. Mi aspetto che chiunque sostiene l’esame con me lo abbia inviato al mio indirizzo di posta elettronica prima di venire a fare la verbalizzazione del voto finale. Non è un esercizio che viene valutato con un voto esplicito, ma lo considero un segnale di attenzione e di collaborazione. Chi non lo fa vedrà leggermente diminuito il suo voto finale (1 punto in meno, circa). Se site a caccia di voti alti in questo esame vi conviene fare l’esercizio di descrizione.
In cosa costituisce la relazione finale del MODULO A?
Diversamente dall’esercizio di descrizione etnografica, che non viene valutato, la relazione finale è una parte estremamente importante del vostro lavoro e viene valutata con cura, dato che costituisce una parte importante del vostro voto finale. Va fatta cercando di applicare gli strumenti del corso a casi di cui non si è parlato in classe, e prevede una parte di studio autonomo da parte dello/a studente/ssa che lo scrive. Ad esempio, Maria ha letto sul manuale che la parentela negli stati industrializzati cessa di essere il collante sociale fondamentale, ma poi si accorge, leggendo i giornali, che le più grandi aziende italiane (Fiat, Benetton, Pirelli, Mediaset) sono gestite di fatto da famiglie, e quindi decide di fare una piccola ricerca su questo tema: l’importanza dei legami familiari nelle strutture economiche italiane. Oppure: Mario è rimasto colpito dal capitolo del manuale dove si parla di riti di passaggio, e si ricorda di uno zio che gli ha raccontato quel che gli è toccato fare in caserma durante il militare per far contenti “i nonni”. Decide allora di intervistare questo zio (e forse di fare un po’ di ricerca in biblioteca e/o su internet) per cercare di capire se “il militare” si può leggere come un rito di passaggio dei giovani maschi italiani, e quali erano le sue forme rituali tipiche. Oppure ancora: Giuseppina si è interessata della dimensione “condivisa” della cultura, e cerca di capire nel suo quartiere se si possa parlare di una qualche specificità culturale (hanno quel tipo di processione, partecipano a quel comitato, fanno la tale festa d’estate) e verifica come avvenga la trasmissione del sapere di questa identità locale.
D. Quanto deve essere lunga la relazione finale?

R. Come minimo 6000 caratteri (spazi inclusi), ma non c’è un limite superiore. Mi interessa verificare che abbiate lavorato e che siate riusciti ad applicare gli strumenti del modulo alla realtà esterna alla lezione.

D. Posso consegnare le relazioni a mano?

R. No, per praticità e per evitare malintesi (ma io gliel’avevo portata!) tutte le relazioni vanno inviate via mail e non si devono considerare ricevute se non vi ho esplicitamente risposto via mail dicendo che ho ricevuto il vostro elaborato. Se non ricevete una mail di risposta entro 48 ore vi prego di inviare nuovamente l’elaborato specificando che si tratta del secondo invio e attendete comunque la mail di risposta che varrà come vostra ricevuta. NB: ricordatevi di indicare nel file (o all’inizio o alla fine) il vostro nome e cognome (più il vostro corso di laurea e l’anno di corso a cui siete iscritti (primo, secondo, terzo, primo fuori corso, eccetera) e vi sarò grato se sceglierete come nome del file un nome per me utile a distinguere il vostro file dagli altri 90 che mi arriveranno. Evitate quindi nomi di file del tipo “Esercizio di antropologia.doc” o “vereni.doc”, e mettete nel nome del file il vostro nome, “Cognome.Nome.DescrizioneEtnografica.doc” e “Cognome.Nome.RelazioneFinale.doc” potrebbe andare benissimo.
D. Fino a quando si può consegnare la relazione finale?

R. Fino a una settimana prima del giorno in cui verrete a verbalizzare il vostro voto finale sul verbale e sul libretto, qualunque sia l’appello in cui vi presentiate.
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